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REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1511.
Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Bormio in

Itegia scuola secondaria di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2211, di riordina-
mento del Regio laboratorio scuola per la lavorazione del

legno di Bormio;
Vista la pianta organica del Regio laboratorio-scuola pre-

detto, approvata con decreto Ministeriale 23 ottobre 1925;
Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, che riordina l'istra-

zione media tecnica ;
Visto il R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive sa-

riazioni di approvazione dei ruoli del personale delle Regie
scuole secondarie di avviamento professionale;
Vista la legge 22 aprile 1932, n. 490, relativa alla con-

versione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1370,
concernente il riordinamento della Regin scuola secondaria

di avviamento al lavoro;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio laboratorio-scuola di Bormio a datare dal 1° otto-
bre 1933 è trasformato in Regia scuola secondaria di avvia-
mento professionale ed è assorbito nella analoga Regia scuo-
la di Bormio, fermo restando l'attuale organico di cui al

R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Encout - JUxo.

Visto, il GunTdasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Carle dei conti, addi 17 novemt>re 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro 340, foglio 107. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1512.
Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Vittoria in

Itegia scuola secondaria di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E Pl]R VOLONTA lÆLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1024, n. 2312, di riordi-
namento della Regia scuola di avviamento al lavoro con se-

zione femminile e con annessi laboratori-scuola per falegna-
mi e fabbri meccanici di Vittoria ;
Vista la pianta organica della Regia scuola predetta, ap-

provata con decreto Ministeriale 4 maggio,1030 ;
Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, che riordina l'istru-

zione media tecnica ;
Visto il R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive

variazioni di approvazione dei ruoli del personale delle Re-

gie scuole secondarie di avviamento professionale;
Vista la legge 22 aprile 1932, n. 400, relativa alla con-

versione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379,
concernente il riordinamento della Regia scuola secondaria
di avviamento al lavoro;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio laboratorio-seuola annesso alla Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale di Vittoria a datare

dal 1° ottobre 1933 è trasformato in Itegia scuola secon<laria
di avviamento professionale ed è assorbito nella analoga lle-

gia scuola di Vittoria, fermo restando l'attuale organico di

cui al R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive modi-
licazioni.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiungne spetti di '

osservarlo e di farlo osservare.

Dato g San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

EllCOLE -- JUNo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato allŒ C0rle dei conti, addi 17 novembre 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro 340, [09/10 105. - MANCINI.

REGIO DECRETO es settembre 1933, n. 1513.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Novara in

llegia scuola secondaria di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2329, di riordina-
mento della Regia scuola di avviamento al lavoro « Contessa

Tornielli Bellini » con annesso laboratorio-scuola per lavori

femminili di Novara ;
Vista la pianta organica della llegia scuola predetta ap-

provata con decreto
_

Ministeriale 11 giugno 1927;
Vista la legge 15 giugno 1031, n. 889, che riordina l'istru-

zione media tecnica;
Visto il R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive va-

riazioni di approvazione dei ruoli del personale delle Regie
peuole secondarie di avviamento professionale ¡

Vista la legge 22 aprile 1932, n. 490, relativa alla conver-
sione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379,
concernente il riordinamento della Regia scuola secondaria
di avviamento al lavoro;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Regio laboratorio-seuola annesso alla Regia scuola se-

condaria di aviviamento professionale « Contessa Tornielli
Bellini » di Novara a datare dal 1° ottobre 1933 è trasforma-
to in llegia scuola secondaria di avviamento professionale
ed è assorbito nella analoga Regia scuola di Novara, fermo
restando Pattuale organico di cui al R. decreto 25 giugno
1931, n. 951, e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

IsacOLE -- «IUNG.:

Visto, il Guardasigilli: DE FIIANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei couti, addi 17 novembre 1933 - Anno XII
Alli del Governo, registro 340, foglio 110. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1514.
Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Giarre in

llegia scuola secondaria di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PIGR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 ottobre 1924, n. 2205, di riordina-
mento della Regia scuola di avviamento al lavoro con in-
nessi laboratori-scuola per fabbri meccanici e per tale-
gnami ebanisti di Giarre;
Vista la pianta organica della Regia scuola predetta, ap-

provata con decreto Ministeriale 14 dicembre 1925;
Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, che riordina l'istru.

zione media tecnica;
Visto il R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive

variazioni di approvazione dei ruoli del personale delle Re-

gie senole secondarie di avviamento professionale;
Vista la legge 22 aprile 1932, n. 490, relativa alla con-

versione in legge del R. decreto-legge 6 ottobre 1980, n. 1379,
concernente il riordinamento della Regia scuola secondaria

di avviamento al lavoro;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Irticolo unico.

Il Regio laboratorio-scuola annesso alla Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale di Giarre, a datare dal
1° ottobre 1933 è trasformato in Regia scuola secondaria di
avviamento professionale ed ètassorbito nella analoga Regia
scuola di Giarre, fermo restando Pattuale organico di cui al
R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive modificazioni.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTOllIO EMANUELE.

EI:coLE - «TUNG.

VisTo, il Guartfasigilli: DE FluNCISCI.

Ilegistrrilo alla Corte dei conti, addl 17 novembre 1933 - Artno X11

Alli tiel Goverito, reg¿stro 310, foglio 109. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 10 ottobre 1933, n. 1515.

Aggiunte all'art. 17 della legge 17 marzo 1932, n. 368, riguar-
dante il disciplinamento dei tipi di farina e di pane.

VITTOIMO E31ANUELE III

PEli t;It.tZIA DI DIO Il PICR VOLONTÀ DELLA N.tZIONIil

IIE I)'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Xista la legge 17 marzo 1932, n. 308, riguardante il disci-
plinamento dei tipi di farina e di pane;
Ititenuta l'assoluta ed urgente necessità di consentire al

3linistro per le corporazioni, di concerto col hiinistro per

l'agricoltura e foreste e per l'interno, la facoltA di variare il

numero dei tipi di farina e di pane. e le relative denomina-

kiolli, previsti dagli articoli 3, Se 10 della citata legge 17

not tzo 1932, u. 368 ;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro,

31inistro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto
woi Ministri per l'agricoltura e foreste, per l'interno, per le
finanze e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 17 della legge 17 marzo 1932, n. 368, è aggiunto il
s nente comma:

« Il 31inistro per le corporazioni può, altresì, con suo

decreto da emanarsi di couverto coi Ministri per l'agricol-
tuXu e foreste e per l'interno, e sentito l'apposito Comi-
titto di cui ai precedenti commi, variare, sia per tutto il

itegno che per determinati Comuni, il numero dei tipi di
fariµa e di pane previsti dagli articoli 3 e 10 della presente
legge ».

Art. 2.

fl presente decreto entrerà in vigore all'atto della pubbli-
avione nella Gazzetta Ufficiale. Esso sarà presentato al

l'arlamento per la conversione in legge ed il Ministro pro-
ponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno
11 legge.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EXIANUELE.

3IUSSOLINI - ACEltBO -- eTUNG --
DE FRAscIscI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
INgistrato alla Corte dei conk adtli 23 novembre 1933 - Anno XII
Alli del G0gerno, registro 3'il, fogl¿n 12. - M.tNCINI.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1516.

Revisione degli Enti ed Associazioni che hanno la facoltà di
proporre candidati per le elezioni politiche.

VITTORIO EMANUELE III

PElt Gil \ZIA DI DIO E PlàR YOLONTÀ D[lLLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Yisto il II. decreto 17 gennaio 1929, n. 13;
Visto l'art. 51 del testo unico della legge elettorale poli-

tien approvato con II. decreto 2 settembre 1928, n. 1993,
modilicato dalla legge 28 dicembre 1931, n. 1685;
Sentito il t·onforme parere della Commissione parlamen-

tare di cui all'articolo precitato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto coi Ministri per la grazia e giu-
stizia, per la marina, per l'educazione nazionale e per le

COlußHlfüZlOul
,

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltù di proporre candidati al Gran Consiglio Nazio-
nale del Fascismo, agli effetti degli articoli 51 e 52 della

legge succitata, è riconosciuta ai seguenti Enti ed Associa-
zioni pel numero rispettivamente indiento:

Numero
Enti ed Associazioni delle

cul ò riconosciuta la facoltà di proposta designazioni

Associazione fascista del pubblico impiego . . . 28
Associazione fascista della scuola . . . . . .

57

Associazione fascista dei ferrovieri . . . . , 5

Associazione fascista dei postelegrafonici . . . 2

Associazione fascista degli addetti alle aziende
industriali dello Stato . . . .

2

Accademie . . . . 10

Istituto fascista di cultura . . . 3

Società « Dante Alighieri » . . . . 1

Associazione nazionale combattenti . . . . . . 45

con l'obbligo di fare designazioni anche per i
seguenti raggruppamenti: Gruppo Medaglie
d'oro, Famiglie dei caduti in guerra, Nastro

Azzurro, Federazione Arditi d'Italia, Volon-
tari di guerra, Garibaldini e Associazioni

d'arma.

Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di
guerra...... .... 30

Associazione fascista famiglie caduti, mutilati e
feriti per la causa nazionale . . . 1

Lega navale italiana . , 1

Ente nazionale per la cooperazione . . . . . 4

Associazione fra le Casse di risparmio italiane . 4

Associazione fra le Società italiane per azioni . . 1
Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica

ediirrigazione............ 2

Touring Club .
. . . , 1

Comitato olimpionico nazionale italiano . . . , 1

Opera nazionale Dopolavoro . . 1
Associazione del Nastro Tricolore . , . . . , 1

Totale . . . 200
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Art. 2.

Alle designazioni procederanno gli organi centrali degli
Ent i ed Associazioni indicati nell'articolo precedente e pre-
cistulente:

L" per l'Associazione fascista del pubblico impiego, il
('omitato centrale;

2 per l'Associazione fascista della scuola, il Comitato
centrale;

:." per l'Associazione fascista dei ferrovieri, il Comitato
centrale:

1" per l'Associazione fascista dei postelegrafonici, il Co-
mitato centrale;

5" per l'Associazione fascista degli addetti alle aziende

industriali dello Stato, il Comitato centrale;
6" per la « Dante Alighieri », il Consiglio centrale;
7° per l'Associazione nazionale dei combattenti, il Diret-

torio nazionale;
W per l'Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di

guerra, il Comitato centrale;
0° per l'Associazione fascista famiglie caduti, mutilati e

feriti per la causa nazionale, il presidente;
10" per la Lega navale italiana, il presidente;
11 per l'Ente nazionale della cooperazione, il Comitato

direttivo;
1:'° per l'Associazione fra le Casse di risparmio, la Com-

ulissione permanente;
1:P per l'Associazione fra le Società italiane per azioni,

la (.lunta direttiva;
If per l'Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica

e di irrigazione, il Consiglio;
Li° per il Touring Club, il Consiglio;
16" per il Comitato olimpionico nazionale italiano, il pre-

sidente;
1P per l'Opera nazionale Dopolavoro, il presidente;
3W per l'Istituto fascista di cultura, il Consiglio di am-

ministrazione;
1W per l'Associazione del Nastro Tricolore, il Comitato

centrale.

In caso di cessazione delle ordinarie rappresentanze la fa-
coltà di designare candidati spetta all'organo che tempora-
neamente ne esercita Ic funzioni.

Art. 3.

Alle proposte attribuite all'art. 1 del presente decreto alle
dieci Accadernie, in ragione di una per ciascuna Accademia,
procederanno gli organi come appresso indicati:

per l'Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna,
l'assemblea di tutti i soci effettivi;

per la Itegia Accademia della Crusca per la lingua d'Ita
lia a Firenze, l'assemblea degli accademici;

per il Regio istituto lombardo di scienze e lettere di

Milano, 1.'asseniblea dei membri effettivi;
per la Società Reale di Napoli, l'assemblea di tutti i

soci ordinari nazionali residenti sotto la presidenza del pre-
sidente generale;

per la Regia Accademia di scienze, lettere e belle arti

di Palermo, l'assemblea dei soci ordinari;
per la Società italiana delle scienze (detta dei XL) di

Itoina, l'assemblea dei quaranta soci italiani;
per la Regia Accademia dei Lincei di Roma, l'assembles

del soci nazionali;
per la Regia Accademia di scienze di Torino, l'assemblea

dei soci nazionali residenti;
per l'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti di Ve

nezia, l'assemblea dei membri effettivi residenti

per l'Accademia dei Georgotili di Firenze, Fassemblea
! degli accailemici ordinari.
I

Art. 4.

Per tutte le adunanze si osserveranno le seguenti norme:

a) gli avvisi di convocazione saranno spediti per lettera
raccomandata o per telegramma almeno cinque giorni prima
di quello fissato per l'adunanza ;

b) per la validità delle adunanze sarà necessaria la pre-
senza di almeno la metà degli aventi diritto a parteciparvi.
Trascorse due ore da quella stabilita per la convocazione

senza che siasi raggiunto il numero mmuno legale, la vota.
zione avrA luogo qualunque sia il numero degli intervenuti;

c) la votazione La luogo per iscritto ed a schede segrete;
risulteranno designate le persone che avranno riportato il
inaggior numero di voti;

d) a ciascuna adnuanza assiste un Regio notaro che re-

dige processo verbale della riunione e della votazione;
el il presidente dell'adunanza, dopo l'insediamento dei

convenuti, prima di disporre la votazione per le designazio-
ni, verificherà, facendone dare atto a verbale dal notaio,
la regolarità dell'avvenuta convocazione a termini del pre-
sente decreto.

Gli atti della convocazione saranno allegati al verbale ed

inviati con questo al Gran Consiglio.
11 presidente è tenuto all'osservanza rigorosa di queste

disposizioni.

Art. 5.

A tutti coloro che, in applicazione delle norme del presente
decreto, dovranno portarsi dal luogo della loro abituale resi-
denza alla sede prescritta per le designazioni, è concessa

la riduzione del settanta per cento sulla tariffa ordinaria
differenziale per il viaggio sulle ferrovie dello Stato.

Per fruire di tale concessione, ciascuno degli interessati
dovrà provvedersi di un certificato in carta libera del pre-

fetto della Provincia di sua residenza, conteneute le preciae
sue generalità, il luogo di residenza, quello dí destinazione

e il motivo del viaggio.
Contro presentazione di tale certificato la stazione di para

tenza delle ferrovie dello Stato rilascerà il biglietto ferrovia-
rio per il viaggio sia di andata che di ritorno.
Le aziende esercenti pubblici servizi di trasporto concessi

all'industria privata, nessuna esclusa, sono tenute ad adeof-
dare ai suddetti viaggiatori la riduzione del settanta per

cento sulle rispettive tariffe ordinarie, dietro esibizione del

certificato anzidetto, ovvero del biglietto a tariffa ridotta
rilasciato dalle stazioni delle ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MrssOI.INI - DE FRANCISCI -- Sm1.txxx

- EncoLa -- Cuxo.

Visto, il Cuardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 novembre 1933 - Anno XH

Atti del Governo, registro 341, fogifo 13. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1517.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Carmelitane Scalze, in Piacenza.

¾, 1517. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Carmelitane Scalze in
Piacenza, ed è autorizzato il trasferimento allo stesso di
alcuni immobili intestati a Falchi Valeria e Crippa Ca-
rolina.

(Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci.
. Registrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1518.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

8. 31aria delle Grazie, in Camino di Rogliano.

¡N. 1518. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa di S. Alaria delle Grazie, in
Camino di Rogliano (Cosenza).

Wisto, it Guardasigilii: DE FIIANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 novembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1519.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
S. Filippo in Villa S. Antonio di Castel di Lama.

N. 1510. R. decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconoscinta la perso-
nalità giuridica della Chiesa di S. Filippo in Villa S. An-
tonio di Castel di Lama (Ascoli Piceno).

Wisto, 11 Guardasigilll: DE FitANCIscl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1933 - Anno XII

I

Decreta :

La Cassa di risparmio di Osimo è autorizzata ad aprire
una propria filiale in Polverigi e ad assumere la liquidazione
della Cassa rurale di Polverigi.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 31 ottobre 1933 - Anno XI

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:
Acunno.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

(6390)
I

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1933.

Schema di 4° elenco suppletivo delle acque pubbliche scor•
renti in territorio della provincia di Napoli.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto relenco delle acque pubbliche per la ex provincia
di Caserta approvato con R. decreto 9 dicembre 3900 e quel-
lo suppletivo approvato con R. decreto 9 marzo 1924, nu-
mero 18844;
Ritenuto che in virtù del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali
parte del territorio dell'ex provincia di Caserta è stato ag-
gregato alla provincia di Napoli;
Visto lo schema di 46 elenco suppletivo delle acque pub-

bliche scorrenti r.el territorio di detta provincia di Napoli,
compilato dall'Ufficio del genio civile di Caserta:
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285;

Decreta:

EEGIO DECRETO 21 settembre 1933. n. 1520.
Modificazione dello statuto della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale di Parma.

I. 1520. IL decreto 21 settembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale, vengono apportate. modificazioni allo statuto
della Cassa scolastica del Regio istituto magistrale di
Parma,

Visto, il naardasigilli: DE Fnucisci.
IleUistrato alla Corte dei conti, add¿ 7 novembre 1933 - Anno XII

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1933.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Osimo ad istituire
una filiale in Polverigi.

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è
ordinato:

a) il deposito dello schema di 4° elenco suppletivo sud-
detto nell'ufficio dell'Alto Commissariato di Napoli;

b) l'iuserzione completa del presente decreto e dello
annesso schema di elenco suppletivo nel Foglio degli an-
nunzi legali della provincia di Napoli;

c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
d) l'affissione nell'albo pretorio di detti Comuni, per il

termine di 30 giorni, di un avviso che dia notizia dell'av-
venuta inserrione, sia nella Gazzetta Ufßciale come nel Fo-
glio annunzi legali e delPeseguito deposito ed avverta gli
interessati che possouo esaminare lo schema di elenco depo-
sitato e produrre opposizione nel termine di mesi sei a
decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Ulliciale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE Nello stesso termine potrà produrre osservazione l'Ammi-
m coscarro cox nistrazione provinciale di Napoli;

IL MINISTRO PER LE FINANZE e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Provincia.
Veduto il testo unico delle levei sull'ordinamento delle

.
"" L'ingegnere capo dell'Uflicio del genio civile di CasertaCasse di risparmio e del Monti di pietà di prima categoria

, .
è incaricato della esecuzione del presente decreto.approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, nonche il

regolamento per la sua esecuzione approvato con R. decreto Roma, addì 16 ottobre 1933 - Anno XI
5 febbraio 1931, n. 225;
Sentito FIstituto di emissionej p. 1; Ministro: Leost.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Napoli.
(Comuni di Teano, S. Pietro Infine e Qualiano).

N. B. - Nella colonna (2) l'indicazione fiume, lorrente, boMo, t>allone, ecc., non si riferisce alla natura del corsi d acqua. sibbene
alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale si è dichiarato pubblico 11 corso d'acqua indicato nella colonna (6), devesi sempre
ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo op1ficio a monte.

I

DENOhlINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

o Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2
.

8 4 5

1 Sorgentl Casi Savone Teano Dallo sbocco alla sor-

gente, questa com-

presa
Una volta alimentavano
la Forma di Teano

2 Sorgente Tuoro Id. Id. Dallo shoeco alla sor-

gente, questa - com•

presa
Oggi l'acquedotto di
quella città.

3 Sorgente Sonola Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen-
ti, queste comprese

4 Sorgenti Cavalorda Id- Id. Dallo sbocco alle sorgen-
ti, queste comprese.

Le sorgenti trovansi sot-
to il viadotto della fer-

rovia Roma-Napoli sul
flume Savona

5 Sorgente Sperino Rio delle Cerrete S. Pietro Infine Dallo sbocco alla sor-

gente, questa com-

presa

6 Sorgente Cerrete I Id. Id. Id.

'l Sorgente Cerrete II
.

Id. Id. Id.

8 Sorgente Fontana Rio Secco Id. Dallo sbocco alla sor-

gente, questa congresa

9 Sorgente Canapina I Id. Id. Id.

10 Sorgente Canapina II Id. Id. Id.

11 Sorgente Abbazia Id. Id. Id.

12 Sorgente Pescara l Id. Id. Id.

13 Sorgente Pescara 11 Id. Id. Id.

14 Sorgente Fornello 1 Id. Id. Dallo sbocco alle sorgen-
ti, queste comprese.

15 Sorgente Fornello II Id. Id. Id.

16 Lago di Patria Mure Tirreno Qualiano Tutto lo specchio d'ac-

qua compreso l'emissa.
rio a mare,

p. Il Ministro: LEONI.
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DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1933.

Riconoscimento del Fascio di Castelmassa (Rovigo) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ca-

sfelmassa (Rovigo) chiede che il Fascio stesso sia ricono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Castelmassa (Rovigo) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il preseñte decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addl 17 ottobre 1933 - Anno XI

fl Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MussouNI.

Il Ministro per le finanze:
JUNo.

Registrato alla Corte del conti, addi 8 novembre 1933 - Anno XII
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 384. - GUALTIERI.

(6385)

DECRETO MINISTERIALE 1/ ottobre 1933.

l(iconoscimento del Fascio di Novate Milanese (Alilano) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEIT L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PEIT LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di No-
vate Milanese (Milano) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nasciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Novate Milanese (Milano) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di

ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con-
seguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lascisti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gar:cita Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 ottobre 1933 - Anno XI

Il Capo </cl Governo, Ministro per l'interno:

3Irssoux1.

Il AÍlnÍNiro per le fÌnfin:c:
Jrso.

I?egistrato alla Carte de¡ conti, add) 8 noreinfire 1933 - Anno XIl
Itegistro n. 9 Filutice, loylio it. 382. - GOLTIERI.

(6386)

DECRETO 3IINISTERIALE 17 ottobre 1933.

Iticonoscimento del Fascio di Cardoso di Stazzema (Lucca)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

Plll310 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PEP. L'INTERNO
ED

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Car-
doso di Stazzema (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ri-

conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge la giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

Ë riconosciuto al Fascio di Cardoso di Stazzema (Lucca)
la capacitA di acquistare, possedere ed amministrare beni,
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il cou-
seguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 ottobre 1933 - Anno XI

Il Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:
MessousI.

Il Ministro per le finanze:
eTUNG,

itegistrato alla Corte del conti, addi 8 novembre 1933 - Anno XII
Registro n. 9 Finante, foglio n. 385. - GUAttrmr.

(63&7)
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DEORETO MINISTERIALE 17 ottobre 1933. DEORETO MINISTERIALE 22 ottobre 1933.

Riconoscimento del Fascio di Pantano (Perugia) ai sensi e Ricostituzione della Commissione amministratrico dell'Atlen9
per gli eRetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. da comunale dell'acquedotto e dell'impianto elettrico di San

Remo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
IL MINISTRO PER L'INTERNO

MINISTRO PER L'INTERNO
DI CONCERTO CON

ED
.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la -quale il segretario del Fascio di

Pãntano (Perugia) chiede che il Fascio stesso sia ritiono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. I 310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano .

2 riconosciuto al Fascio di Pantano (Perugia) In capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti. giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini,
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Veduto il decreto Ministeriale 15 marzo 1932 col quale il
sig. comm. ing. Agostino Lavagna è stato nominato commis-
sario straordinario per la temporanea amministrazione del-
PAzienda comunale dell'acquedotto e delPimpianto elettrico
di San Itemo;
Considerato che le attuali condizioni delPAzienda stessa

consentono la ricostituzione dell'Amministrazione ordinaria ;
Veduto il testo unico della legge sulPassunzione diretta

dei pubblici servizi da parte dei Comuni e delle Provincie,
approvato con R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, e il R. de-
ereto-legge 26 settembre 1925, n. 1674;

Decreta:

La Commissione amministratrice dell'Azienda comunale

dell'acquedotto e dell'impianto elettrico di San Remo sarà

ricostituita entro il 30 novembre p. v.

Il prefetto d'Imperia è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e Roma, addì 22 ottobre 1933 - Anno XI

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
p. Il Ministro per l'intcrno:

Roma, addì 1T ottobre 1933 - Anno XI BUFFARINI.

Il ('apo del Governo, Ministro per Finterno: p. 11 Ministro per le corporazioni:
Messoux1. AserINI.

11 J/inistro per le finanze: (6398)
JUNG.

Itegistrato atta Corte dei conti, addi 8 novemt>re 1933 - Anno X11 DECRETO MINI.STERIALE 1° novembre 1933.
1:eytstro n. 9 Finanze, Í"Ulio n. 383. - GUALTIERI. Autorizzazione'agli UfDci provinciali di collocamento dell'In-

(6388) dustria ad istituire sezioni nei Comuni della rispettvia circoscri·
zione.

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1933. IL CAPO DEL GOVERNO

Determinazione della superficie destinata alla enitura del ta= FRIMO AllNISTRO SEGRETARIO DI STATO
bacco nella campagna 1934. MiNISTRO PER L10 CORPORAZIONI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il regolamento per la coltivazione indigena del ta-

bacco approvato con R. decreto 12 ottobre 1924, n. 1500, e
successive moditienzioni ;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 22 settembre 1932, nu-

mero 1268 ;

Determina :

Yisto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla disciplina
nazionale della domanda e delPofferta di lavoro;
Visto l'art. 2 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, con-

tenente le relative norme di attuazione;
Visto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1929, che isti-

tuisce gli Uffici provinciali per il collocamento dtú prestatori
d'opera delFindustria;
Ritenuta la necessità di autorizzare le Commissioni am-

ministrative di cui alPart. 2 del citato R. decreto 29 mar-

La superficie da destinarsi alla coltivazione del tabacco zo 1928, n. 1003, ad istituire sezioni degli Uffici predetti nei

per l'approvvigionamento delle Manifatture dello Stato, nella Comuni della rispettiva circoscrizione;

campagna 1934, rimane stabilita in ettari trentamilanove-

cento.
Decreta:

Roma, ahdì 30 settembre 1933 - Anno XI .
'Articolo unico.

Il Ministro: Jugo. Le Commissioni amministrative, preposte agli Ullici pro-

(6395)
vinciali per il collocamento dei prestatori d'opera manuale



,5¶;S 271-11-1933 (XIT) - GAZ7ETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 273

<loll'industria, sono autorizzate ad istituire, qualora lo ri-

tengano necessario, sezioni degli Ullici stessi nei Comuni della
rispettiva circoscrizione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1• novembre 1933 - Anno XII

Il Min¡stro: MtssouNI.

(6396)

DEORETI PRRPETTIZI:
Ridoxione di cognomi nella.forma italiana.

N. 900 S.

IL PflEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome a Simitich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta :

II.cognome del sig. Simicich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Simieich Antonia, nato a Pola il 3 giugno
1800 e abitante a Pola, via Verudella. 45, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sini ».

Il presente decreto. a ruta dei capo del Coninne di attuale

residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 giuguo 1931 - Anno IX,
il prefetto: FoscrI.

(4572)

N. 014 8.

IL PREFETTO

DELLA PliOYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Segur » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Segur Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e di Postella Dorotea, nato a S. Pietro dell'Amata (Pi-
runo) il 21 febbraio 1800 e abitante a Pola, Androna dell'An-

gelo n. 1, è restituito, a tuti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Seenri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miheij
Francesca di Luigi e fu Hadalich Maria, nata a Rifemberga
l'8 marzo 1805, c41 al tiglio Giovanni Luigi, nato a Trieste,
il 1° gennaio 1922.

Il presente decreto, n enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istrw/ioni anzidette.

Pola, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(4573)

N. 980 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le diq)osizioni con-
tenute nel U. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Teidentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Svich » e di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Svich Vilma figlia di Francesca ma-
ritata Trost, nata a Pola il 1° dicembre 1923 e abitante a

Pola, Monte S. Giorgio n. 180, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Vicchi ».

Il presente decreto, a enra <Iel capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosem.

(4574)
N. 908 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restitu.

· zione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stankich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di deto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Stankich Antonio, figlio del fu Ans

tanio e di Peras Maria, nato a Briani (Valdarsa) il 16 seh
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tembre 1885 e abitante a Pola, vin Rosenghi n. 62, e resti-

tuito, a tutti gli eifetti di legge,. nella forma italinna di

e Stanchi e.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiann únzidetta anche alla moglie Maricie

Antonia di Giovanni e di Opasic Rosa, nata a Ceretto (PI,
sino) il 29 giugno 1887; ed al figlio Silvio, nato a Trieste,
il 13 settembre 1917.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di utinale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 giugno 1933 - Anno IX

11 prefetto: FOSCHI.
(4575)

N. 236 P.

IL PitEFETTO

DELllA PROVINCIA DELL'ISTlflA

Veduti il IC3decreto 7 aprile 1927, ar. 194, che esteride a
tutti i tel-ritori delle 11uove provincie le disposizioni conte-
unte nel it decreto legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla resti-
inzione in forma italinna dei -engnomi delle famiglie della

Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva te istruzioni per la esecuzione del it. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tominz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome mngitale della signora Poso Marin vedova To-

minz Giovanni, figlia del fu Giuseppe e di Razzo Matilde,
unta a Poln il 20 novembre 1880, e abitante a Pola, via Nic·

colò Tommaseo, 1ß, è restituito2 a tutti gli etfetti di legge,
nella forma italiana di e Tomim ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta ai figli nati a Pola: Iolanda,
il 3 ottobre 1903 ( Rinaldo, il 13 marzo 1905.

11 presente decreto, a enra del capo del Comnue di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni nnzidette.

Pola, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: FoscHr.
(4576)

N. 197 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Terlevich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata-;

Decreta:

Il cognome della signora Yoschien Fosea vedova Tetlet141f
Gaspare, figlia di Paolo e di Sossich Alaria, nata a S. Los
renzo del Pasonatico (Orseta) il 18 ottobre 1889 e abitante
a Pola, via Maddalena delle Grazie n. 17, è restituito, a
tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Terleyk.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola a

Maria, il 27 novembre 1910; Gaspare; il 18 agosto 1910.

11 presente decreto, a enin del a¡Edel Comune di Af tuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni ituzf<fette.

Pola, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

(4577)
Il prefetto: Oscup

N. 108 ·T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA liFLL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile LDST, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conto.
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla- restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famigliendella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale agoston1020,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ititenuto che il cognome « Tesak » à di originè italiana

e che in forta dell'art. I di detto decreto-legge deve rias.su-

mere forma italiana :

Udtto il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Tesak Antonio, tiglio del fu Matteo e

di Itasich Antonia, unto a I>edana iPiúiuoi il 24 ottobre 18fD
e abitante a l'ola, via Giovia n. 21, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tesa ».

Con In presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma itniiana anzidetta anche alla moglie ZancMieh
Anna di Antonio e di Glavich Anna, nata a Pola il 30 ago,
sto 1893 ed alla tiglia Nerina nata n Pola il 25 marzo 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosente
(4578)

N. 100 T.;
IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende al

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla,

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
.

della Venezia Tridentina ed il decreto >Iinisteriale 5 ago-
I sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
9 Regio decretodegge anzidetto;
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.

Ritenuto che il cognome « Tesach » è di.origine italiana e

che in forza delPart. 1 di, detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata i

Decreta:

11 cognome del sig. Tesach Giuseppe, figlio del fu Matteo
e di Itusich Antonia, nato a Pedena (Pisino) il 9 aprile 1892
e abitante a Pola, sia Flaccio n. 103, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tesa ».

Con la prësente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Uljar An-
tonia di 31artino e fu Udovieich Maria, nata a PedenA (Pi-
sino) il 22 luglio 1891, ed ni figli, nati a Pola : Giuseppe, il
24 agosto 1920; Mária, P11 dicembre 1920.

Il presente decreto, a.cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà gotificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gûigno 1901 - Anno IX

ll prefetto: Fosom.
(4579)

N. 200 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1997, n. 49&, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel It decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione m forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Tesach » e « Mihalevich » sono

di origine italiana e che in forma dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere deMa Cominissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Tesach Giovanna red. Mihalevich

Lodovico, "'glia del fu Francesco e della fu Zigant Maria,
nata a Pedena (Pisino) il 16 aprile 1864 e abitante a Pola,
via Petrarca n. 48, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tesa » eu Micali » (Tesa Giovanna
ved. Micali).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-

meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 giugno 1Ð31 - Anno IX

11 prefetto: FoscH1.
(4580)

N. 330 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cogriomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bastinc1ch » e « Vertacich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

- Decreta :

I cognomi della signora Bastiancich Stefania vëdova Ver-
tacich, tiglia di Vincenzo e di Stadirizza Maria, nata ad

Altura (Pola) il 4 luglio 1899 e abitante' ad Altura n. 97,

sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Bastiani » e « Bertassi » (Bastiani Stefania ve-

dova Bertassi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bertassi » anche alle figlie del fu
Michele Vertacicli, nate in Altura: Anna, il 9 maggio 1918;
Maria, il 5 aprilé 1921.

11 presente decreto, a cura del capo dg Comune di agnple
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n, 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al.un. I

e 4 delle istruzioni anzidette.

Polk, addì 20 giugno 1931 Anno IX

Il prefetto ; Fosem.

(4581)

N 001 G.

IL ËREFETTÓ
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie ha disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Grubissich » e « Cancellar » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

- Decreta:

I cognomi della signora Cancellar Anna ved. Grubissich

Silverio, figlia del fu Martino e della fu Deghenghi Caterina,
nata a Fasana (Pola) il 27 luglio 1864 e abitante a Fasana

n. 129, sono restituiti, a tutti gh effetti di legge, nella
forma italiana di « Cancellari » e « Grubissi » (Cancellari
Anna ved. Grubissi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Grubissi » anche ai figli, nati a
Fasana: Antonio, il 12 novembre 1897; Francesco, il 2 ago-
sto 1900.

Il presente decreto, acura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ëd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

IT prefetto : Fosem;

(4582)
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N. 560 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Runtich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ·

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina señora Runtich Pie-
tro, figlia del fu Giuseppe Debiasio e della fu Magno Teo-
dora, nato a Pola il 18 inglio 1849 e abitante a Pola, via
Sissano n. 30, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Ronti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle tiglie, nate a Pola:
Linda, l'8 dicembre 1879; Santa, il 1• novembre 1884, ed al
nipote Luigi Napoleone Runtich, illegittimo di Francesca,
nato a Pola il 21 agosto 1901.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 giugno Inl - Anno IX

ll prefetto: Fosem.
(4583)

N. 33'2 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Alarinig ne « fretenar » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. l di detto decreto-

legge devono riassuniere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta :

T cognomi della signora 31arinig 31aria ved. Vretenar,
figlia del fu Ringio e di Vidig Teresa, nata a Canale il 31
gennaio 1871 e abitante a Pola, sia Undoglio, 24, sono re-

stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 31arini » e « Retenari » (Alarini 3Iaria ved. Retenari).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di « Heteiiari » anche alla

figlia. Antonia Maria del fu Giuseppe Vretenar, nata a Ro-

vigno il 20 aprile 1800.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S inglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosau.
(4584)

N. 207 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estentle a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretoJegge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19K
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto:
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome <cToneich » ð di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Toncich 13fatteo, figlio del fu 3Intteo
e di Cecada Fosca, nato a Gallignaua (Pisino) il 22 dicem-
bre 1877 e abitante a Giadreschi (Pola) n. 11, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tonei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milevoi
Maria fu Pasquale e fu Sichich Alaria, nata a Giadresclri il
3 agosto 1882, ed af figli, nati a Gindreschi: Matteo, il 28
marzo 1910: 3Iarco, il 18 aprile 1912; Caterina, il 25 no-

vembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi S luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosom.
(4585)

N. 130 T.

IL PHlŒETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTULk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nl R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto XIinisteriale 5 agosto 1924
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Terdich » è di origine italiana

e che in forma dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome della signora Terdich 3faria vedova 3Ianzin,
figlia del fu Antonio e della fu Borri Lucia, nata a Trie-
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ste il 30 giugno 1860 e abitante a Pola, via Bergia n. 38,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Terdi » (Terdi Alaria ved. 3lanzin).

11 presente decreto, a etira del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato allinteressata a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: FoscHi.
(4586)

N. 231 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINClA DELI'ISTRIA

Veduti il R. decreto 2 aprile 1927, n. 191, che emende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
stto 1926 che approva le istruzioni per In esecuzione del Re

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tascar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Tavear Antonio, figlio del fu Antonio

e di Skabec Anna, nato a Buttogliano l'11 gennaio 1858 e

abitante a Pola, via M. Rizzi, 19, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Tocciari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ukmar Ama-
lia di Francesco e di Lak Maria, nata a Duttogliano il 21 feb-
braio 1876 ed al figlio Enrico, nato a Pola il 10 settem

bre 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

m. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.

(4587)

N. 1000 S.

IL PItEFETTO
DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che aspprova le istruzioni per la esecuzione del He-

gio decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Sorich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Morich Giuseppe, figlio del fu Antonio
e della fu Buratto Dornenica, nato a Valle il 22 settembre

1883 e abitante a Pola, via del Colle n. 13, è restituito, a
tutti gli effetti di legg'e, nella forma italiana di « Sori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Smocovich
Caterina di Antonio e di Starzasjko Maria, nata a Pedena

l'8 gennaio 1892 ed ai figli, nati a Pola : Tiziano Giovanni,
il 7 luglio 1918; Irma, il 2 settembre T920.

11 presente decreto, a cura del scapo del Coynune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme >di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, ad 1 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscur.
(4588)

N..065 S.

IL PitEFETTO
DELLA P110VINCIA I)ELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni route-

nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana <\ei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ititenuto che il cognome « Snidarcich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto <Iecreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Snidarcich Antonio, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Bacich Antonia, nato a Cittanova il 7 aprile
1891 e abitante a Pola, via Barbacani n. 5, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italíana di « Nidari n.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sain Lui-

gia di Pietro e di Prodan 11aria, nata a Cittanova il 3 di-

cembre 1894 ed alla figlia Antonia, nata a Cittanova il 5

gennaio 1915.

Il presente deemto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscrt.
(4589)

N. 000 S.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove prosvincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Afinisteriale 5 agosto 1926,
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eli ti i a le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto- PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
Ititenuto che il cognome « Sissovich » è di origine italiana AL PARLAMENTO

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Illito il parere della Commissione consultiva apposita· · MINISTERO DELLA GUERRA

mente nominata;

Decreta:

1.l cognome del sig. Bienovich Giovanni, figlio gel fu An-

tonio e della fu Valenta Giovanna, nato a Castelverde (Pi-
siuo) il 10 giugno 1873 e abitante a Pola, via Monte Serpo
n 01, è restituito, a tutti gli. effetti di legge, nella forma

italiana di « Sisso ».

Con la presente detertninazione viene ridotto il cognome
nella formh italiana anzidetta anche alla moglie Dobrich Ma-
tia fu Antonio e fu Glavicich Ludia, nata a S. Lucia di Schi-
tazza il 4 luglio 1862 ed alla figlia Stefania, nata a Pola il

29 settembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

Agli e1Tetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 1 0, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, i>rimo 3Ifnistro Segretario di

Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, in data 16 no
vembre 1933, ha presentato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del H. «Icerr,io-

legge 19 ottobre 1933, n. 1404, portante modificazioni alla legge
sull'ordinamento del Regio esercito e ad nitre disposizioni.

(6399} '

MINÌSTERO DELLE ÜORPORÄZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n 100, SL

notifica che, con nota n. 2640-NVIlldel 17 novembre 1933, S. E. il

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato; 31inistro per
le corpopaziopt, _tur prquentato.alla Presidenza della'Lonera det

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del H. de-

creto-leggek luglio 1933, ii. 1017, pubblicato nella Gazzetta C¡¡iciale
del 18 agosto 1933, n. 191, concernente la conferma per enique

anni all'Azienda Generale Italiana l'etroli tielfinearico di eseguiro
ricerche petrolitere nel Regno.

(4590)
Il prefetto : FOSCHI· (6400)

N. 90 S.

IL I'1ŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuovŒ provincie le disposizioni con.
tenute del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la egeenzione del IL decreto-

legge any.idetto;
Ititenuto che 11 cognome « Simonovich » è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

tiassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Agli e11etti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. Wl, si

notitica che S. E. il Capo del Governo, I rimo Ministro, Ministro

Segretario di Stato per le corporazioni, con nota 21 novemble 193:\,

n. 2601-XVIII, ha presentato alla Presidenza della Camera dei depu-

tati il disegno di legge per la conv€Psione in légge del It decreto-

legge 12 ottobre 1933, n. 1399, plibblicato nella Ge:zetta Ufficude
n. 258 dell'8 novembre 1933 contenente norme sulla gestione econo-

mico-tinanziaria delle Associazioni sindaeali.

(6401)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 10Q. at
notifica che S. E. il Capo del Governo, Prime Ministro, Ministro

Segretario di Stato per le corporazioni, con nota n. 2839-XVIII'dét
21 novembre 1933, ha presentato alla Presidenza della Camera det

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 18 settembre 1933, n. 1283, pubblicato halla Gazzetta

Uffletale n. 240 del 14 ottobre 1933 contenente provvedimenti con-
cernenti l'ordinamento del personale dell'Istituto nazionale fascísta

per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

(6402)

Il cognome della sig.ra Simonovich Giovanna Enfemia, ti-

glia di Giovanni e di Ivancich Antonia, nata a Visignano il

23 settembre 1901 e abitante a Sissano (Case Sparse) n. 20,
t Pola), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Simeoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche ai figli nati a Pola:

Maria, il 3 luglio 102T; Giulietta, il 27 marzo 1939; Ilomeo,
il 27 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 luglio 1931 - Anno IX

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli e1Tetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 89, si potta a conoscenza che, con R. decreto in data

18 novembre 1933-XII, in corso di registrazione alla Corte del conti,

il notaro sig. Nussi Antonio, residente nel comune di Mllano, dt-

stretto notarile di Milano, e stato dispensato dall'ufficio, per limite

di etta, con effetto del 19 dicembre 1933, in applicazione degli arti-

coli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del IL decretot

14 novembre 1926, u. 1953.

.Roma, 11 20 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: Fosem. p. Il 31Ullstr0: TUFillOLI.

(4592) (6403)
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MINISTERO DELLE FINANZE CONGORS I
DIREZIU\E DENERALE DEL DEINTO PUBßLICO

149* Estrazione delle obbligazioni della ferrovia Torino-Cuneo

(26 emissione).

Si notitlea che nel µiorno di venerdi 15 dicernbre 1933, alle

are 0, in floma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede

la Direzione. generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al

pubblico, avrà luogo la 149a estrazione dëlle . obbligazioni della
ferrovia Torino-Cuneo (2a emissigne) passate a carico dello Stato

in virtù del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.
La quantità de,11e.obbligazioni da estrarsi risulta dal piano di

ammortamento riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co-

inciare dal 2 gennaio 1934, saranno pubblicati nella Gazzetta

1 li< iale del Regno.

llorna, 23 novetubre 1933 - Anno XII

Il ditel/Ore tjettelTIIt': CIARRDCCA.

(104

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - PORTAFOGLIO

N. 245.

Media dei cambi e delle rendite

del 23 novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 11.47

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . 61.91

Francia (Franco) . . , . . . . . . . . . . , 74.275

Svizzera (Franco) . . . . . . . . , , . . . . 337.40

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . , , . . . . . . . . . -

lŒ (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
4 --

Austria (Shillíng) . . . . . , , , , . . . .
--

Belgio (Belga) . . , , . . . . . . . . . . . 2.645

Brasile (Milreis) , , . . . . . . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) . , , . . . , , . . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . I1.80

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 56.55

Cile(Peso) . . . ............
-

Danimarca (Corona) . .
. . . . . . . . . . . 2.78

Egitto (Lira egiziana) , . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reíc'nsmark) . . . . . . . . . . . . 4 .542

Grecia (Draema) , , . . . . . . . . . .
.

---

Jugoslavia (Dinaro} . . . . . . . . . . . . . ---

Norvegia (Corona) . , , , , . . . . . . . . . 3.10

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.66

Polonia (Zloty) - , . . . . . . . . . . . . . 212 -

Rumenia (Leu) , , , , . . . . . . . . , , .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . , 1:4.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.205

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . , , , ,

Unghería (Pengo) . . . . . . . . . . , , . .

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . , , . , , .

Uruguay (Peso) . , , . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 88.65

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . 87.025

Id. 3 % Iordo
- , . . . . · · · · · · · · 04.575

Consolidato 5 % · • • • • . . « . • . . . . 04.30

Buoni novennali. Scadenza 1934 i maggio. . . . . 100.70
1 novembre . . . 101.025

Id. id. id. 19&O , , . . . . . . 104.00

Id. id. id. 1941 · • • • • • . • 104.725

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . , , . . . 91 -

MINISTERO DEGL1 AFFARI ESTERI

Graduatoria dei candidati dichiarati idonei nel concorso per esami
a 5 posti di cancelliere di 46 classe di gruppo B, bandito con

il decreto 31inisteriale 14 gennaio 1933=XI.

La Commissione giudicatrice .del concorso. a 5 posti di cancel-
liere di ¿a classe di gruppo B, bandito con il decreto Ministeriale

14 gennaio 1933-XI, ha stabilito la seguente graduatoria dei com:or-
renti idonei:

1. Cecchi Agostino . . . . . punti SG

2. Granata Crisanto
. . . , , . .. . . .

80

3. Sälvaggi Augusto . . .
. .

48

Roma, addi 1tnovembre 1933 - Anno XII

(6408)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a cinque borse di studio a favore degli studenti
di scienze politiche dell'Università di Iloma.

Tra gli studenti della Facoltà di scien20 politiohe dell'Università
di Roma (qualunque sia il loro anno d'iscrizione e non esclusi i
laureati in scienze politiche nell'Università medesima, da non oltre
un anno) è aperto l'annuale concorso a cinque borse di studio di
L. 8000 ciascuna, istituite con Part. 6 del R. decreto-legge 27 dicem-
Lre 1925, n. 2382.

11 concorso à per titoli.
La Facoltà potrà richiedere un colloquio ove lo ritenga opyior-

tuno.

Dette borse di studio sono conferite dal Ministero delPe lueezione
nazionale su proposta:

due, del Consiglio della Faroltà;
una, del direttore dell'Istituto di diritto pubblico e legislazione

sociale;
una, del direttore dell'Istituto di statistica;
una, del direttore dell'istituto di politica economica e finan.

ziaria.

Ciascuna horsa può essere divisa in due di L. 4000, quando non

venga assegnata per l'estero.
La borsa è pagabile in sei rate bimestrali, mediante la presen-

tazione, da parte dell'interessato, d'un attestato di profitto rilasciato
alla fine d'ogni himestre dal preside della Facoltà, se trattisi di borsa
conferita su proposta della Facoltà, o dal direttore dell'Istituto, se

trattisi di borsa conferita su proposta del direttore di un Istituto.

Le borse conferite per l'estero vengono pagate in due rate seme-

strali anticipate, a norma delle disposizioni contenute nello statuto

dell'Università di Roma.
Il termine utile per la presentazione della domanda di concorso

(su carta bollata da L 3, diretta al rettore) corredata dat doenmenti
opportuni (certificati di studi e di esami, lavori dattilografati. even-
tuuli pubblicazioni, situazione di famiglia, ecc.) è di trenta giorni,
a partire dalla data di pubblicazione del presente bando sulla Ga:-

zetta Ufficiale del Regno.
Il concorrente deve dichiarare nella domanda se preferisce una

horsa di studio degli Istituti (indicando quale dei tre) o della Fa-

coltà, o per l'estero.
Alla domanda deve essere unito altresi l'elenco dattilografalo dei

titoli e dei documenti che si esibiscono

Roma, addi 1 novembre 1933 Anno XII

ll direttore amministrativo:

NICOLA SPANO.

Il preside della Facoltà: 11 rellare:

ALBERIO ÐE' STEFANI. ALFREDO ROCCO.

(6394)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE qerente
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